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interessa soprattutto di librettistica e sto-
ria dell’opera veneziana nel Seicento. 
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il volume tratto dalla tesi di dottorato per 
tab edizioni (2023).

Elena Cervellati è docente di Storia 
della danza e Teorie e pratiche della dan-
za presso l’Università di Bologna, dove 
cura inoltre la sede europea dell’Archi-
vio  Kazuo  Ohno. Co-dirige, assieme 
a Elena Randi, la rivista di studi «Danza e 
ricerca. Laboratorio di studi, scritture, vi-
sioni». È autrice dei volumi Storia della dan-
za (2020) e Théophile Gautier e la danza. La 
rivelazione del corpo nel balletto del XIX seco-
lo (2007), oltre che di saggi che sviluppano 
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(2006; ed. francese 2008).

Isabella Innamorati è professore ordina-
rio di Discipline dello Spettacolo presso 
l’Università degli studi di Salerno. I suoi 
studi si sono rivolti alla drammaturgia 
f iorentina del primo Cinquecento; ai 
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Giorgio Cini. Caporedattore del porta-
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(2016); Simonetta Vespucci. La nascita del-
la Venere fiorentina (2007, con Giovanna 
Lazzi); Gli araldi della commedia. Teatro a 
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